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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

A rmata oppure nonvio-
lenta, politica ma an-

che tecnologica, deflagrante
osilenziosa,digenereedico-
stume, globale eppure intes-
sutaneipiccoliimpercettibi-
limutamentidelquotidiano,
nelflussoinarrestabiledella
storia, dell’agire, del vivere
umano: alla rivoluzione, o
meglio,alleRivoluzioniinte-
secomeunamolteplicetipo-
logia di cambiamenti, non
più, o non necessariamente
generatidamotiviolentiere-
pentini, capaci di investire
la politica e le istituzioni ma
anche – per fare solo alcuni
esempi–lascienzaelatecno-
logia,l’economiaelasociolo-
gia,l’arte,lospettacolo,lalet-
teratura e la comunicazione
di massa – è dedicato èStoria
2007,ilterzoFestivalinterna-
zionale della Storia in pro-
grammaaGoriziadal18al20
maggio, ideato e organizzato
dalla Leg – Libreria Editrice
Goriziana, promosso dal Co-
munediGorizia,patrocinato
e sostenuto dagli assessorati
alTurismoeallaCulturadel-
laRegioneedallaFondazio-
neCassadiRisparmiodiGo-
rizia, con il patrocinio del-
l’Aie – Associazione Italiana
Editori, con la collaborazio-
ne del dipartimento di Sto-
riaeStoriadell’artedell’Uni-
versitàdiTriesteedeldipar-
timentodiScienzestorichee
documentariedell’Universi-
tà degli Studi di Udine, con
leistituzioniculturali,banca-
rieeleprincipaliassociazio-
ni locali.

Come anticipato, l’obietti-
vo dei tre giorni del Festival
Internazionale della Storia
2007 è quello di sviscerare il
concettodi “rivoluzione”, al-
lontanandosidaun’interpre-
tazioneesclusivamentepoli-
tica del termine per acco-
glierlo e sviscerarlo, invece,
in un’accezione più ampia.
La varietà degli ambiti nei
quali è lecito parlare di rivo-
luzione,e lavarietàdi conte-
sti nei quali la rivoluzione si
èesplicata–daquellafrance-
se a quella americana, dalla
cinese alla messicana, dalla
sovietica all’islamica, dalla
rivoluzione scientifica a
quella del femminismo, dal-
la rivoluzione finanziaria a
quella musicale – saranno
dunque oggetto degli incon-

tri di un Festival, che attra-
verso le proprie proposte,
vuolefornireunasceltadidi-
verse chiavi interpretative
per leggere il presente attra-
versolariflessionesulpassa-
to.

èStoria,insomma,siprean-
nuncia “rivoluzionario” a
partire proprio da questa
nuova denominazione, scel-
ta per la sua immediatezza e
per la capacità di evidenzia-

re, con felice sintesi, il focus
eilraggiod’azionedel Festi-
val Internazionale della Sto-
riadiGorizia:eventochetro-
vasedenelcroceviastoricoe
commerciale tra Occidente
e Oriente, e in una città pro-
fondamente segnata da con-
flitti politici e ideologici, da
scontri, incontri e confronti
fraculture,inunaparoladal-
la Storia.

Anche quest’anno la “tre
giorni” del Festival si dipa-
nerà fra conferenze e tavole
rotonde, incontri e lezioni
con gli autori ospiti, presen-
tazioni di libri, laboratori e
iniziativerivolteancheaigio-
vani e alle scuole, percorsi
espositivi e di spettacolo, iti-
nerari guidati sui luoghi che
hanno fatto la storia di Gori-
zia. èStoria 2007 trasformerà
Goriziainunaveracittà-festi-
val, spaziandonellesedicul-
turali della città con fulcro
nei giardini di Corso Verdi,

dovetroverannoospitalitàla
Tenda Erodoto, la Tenda
ElioApih,laLudotendaperi
bambinielaBibliotenda,de-
dicata a una vasta esposizio-
ne di volumi in commercio,
libri d’epoca, giochi di ruolo
efumettidedicatiallastoria.

Di primissimo piano, co-
menellatradizionedelFesti-
val, i protagonisti chiamati
ad avvicendarsi sui numero-
si palcoscenici di èStoria
2007aGorizia:comegliauto-

ri Corrado Augias, Khaled
FouadAllam,PinoCacucci,i
giornalisti Federico Rampi-
ni, Mario Luzzatto Fegiz,
Francesco Sisci, l’ambascia-
tore ed editorialista Sergio
Romano,glistudiosiestorici
Jean-Clément Martin, Gian
Enrico Rusconi, Vittorio
Strada, Massimo Teodori,
Martin van Creveld, Chiara
Frugoni, Ernesto Galli della
Loggia, Mimmo Franzinelli,
Luciano Canfora, Eugenia
Roccella, Paolo Buchignani,
Renzo Guolo, Giuseppe Par-
lato,GiorgioCosmacini,Gior-
gio Galli, Antonio Moscato,
Antonio Golini, Marco Tar-
chi, Andrea Graziosi, Guido
Abbattista, Claudio Venza,
Giuseppe Trebbi, Fulvio Sa-
limbeni, Elisabetta Vezzosi,
Giorgio Petracchi, l’autore,
regista e interprete Moni
Ovadia,ilneoconRobertKa-
gan (senior associate di Car-
negie Endowment for Inter-
national Peace e columnist
delWashingtonPost),eilpor-
tavoce dei dissidenti cubani
in Italia Joel Rodriguez.

Questi sono soltanto alcu-
nideinomiche,inoccasione
di èStoria 2007, approfondi-
rannoletraccediriflessione
del Festival: ragionando in-
torno a continuità e
discontinuità, quindi intor-
noallastoriacomecoesisten-
za di novità e persistenze e
sulla rivoluzione come “pro-
cesso”, dalle rivoluzioni del
neoliticoeindustrialeaquel-
lastoriograficarappresenta-
tadallascuoladelleAnnales,
alla rivoluzione scientifica;
oppure sulle modalità della
rivoluzione violenta o non
violenta, sulle rivoluzioni si-
lenziose, sui confini della ri-
voluzioneintesicomeavveni-
mentichesipongonoaimar-
ginietalvoltaancheall’ester-
no di una rivoluzione, dalle
sommossenellecittàdell’Ita-
liarisorgimentaleaidisordi-
ni nelle banlieues parigine,
alle scioccanti novità del fu-
turismo.

Novitàdallastoriatitolain-
veceunanuovasezioneespli-
citamente dedicata alla pre-
sentazionedelleultimeusci-
te nelle librerie, e svincolata
dal tema del Festival: una fi-
nestra per guardare agli ar-
gomenti e ai temi suggeriti
dalle più interessanti novità
bibliografiche.

Molti nomi di primo piano dal 18 al 20 maggio per il terzo appuntamento con il passato

Le rivoluzioni protagoniste di “èStoria” a Gorizia

La cartolina di “èStoria” dedicata alla rivoluzione pacifica di Gandhi che ha portato all’indipendenza dell’India

Un’infinita gamma di analisi e di interpretazioni
da Luciano Canfora a Robert Kagan


